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ATTIVITÀ’ DELL’ENTE

L ’attiv ità  del Consorzio si è svolta com e di consueto, secondo due direttrici principali:

1) attività inerenti la regolazione

2 ) attiv ità  inerenti gli affari generali.

1) Andamento della regolazione

L ’esercizio 2009 è iniziato con  un  livello  lago attestato su i valori m assim i di 

concessione del periodo (+ 1,48 m  rispetto  allo zero idrom etrico di Sesto C alende 

registrato  il giorno 2  gennaio) e nei p rim i quattro  mesi si sono avute oscillazioni attorno 

ai detti livelli (+ 1,50 m fino a fine febbraio , poi gradualm ente a + 1,00 m  a m età 

m arzo). D al m ese di aprile e fino a lla  m età  del m ese di agosto, il m antenersi di 

condizioni m eteorologiche d inam iche h a  consentito di erogare nel T icino portate 

prevalentem ente superiori a quelle p rev is te  dalle concessioni delle  utenze di valle, 

utenze che nel corso del 2009 hanno derivato  circa 380 m ilioni di m e  in p iù  rispetto allo 

scorso esercizio.

D a aprile a giugno si sono a ltresì m anifestate due m orbide, la  p rim a con livello 

m assim o di 2,03 m  raggiunto il giorno 30 aprile  con afflussi m assim i pari a 2202 m c/sec 

e deflussi m assim i pari a 1126 m c/sec, la seconda con livello m assim o di 1,76 m  

raggiunto  il giorno 10 giugno con afflussi m assim i pari a 1469 m c/sec e deflussi 

m assim i pari a 951 mc/sec.

L ’esordio della stagione jem ale  ha  invece registrato un cam bio di ro tta  a livello 

clim atico  con una consistente riduzione delle precipitazioni che ha caratterizzato il 

periodo  fino alla fine di novem bre. D i conseguenza il livello del lago ha  raggiunto il 

m inim o d e ll’esercizio di + 0,22 m  sullo  zero  idrom etrico di Sesto C alende il giorno 29 

novem bre, con una portata m inim a di deflusso  pari a 117 mc/sec.

D alla  fine del mese di novem bre nuovi ed efficaci eventi precipitativi hanno 

perm esso  al bacino del lago di ricaricarsi attestandosi nuovam ente su  valori prossim i ai 

m assim i di regolazione del periodo (+ 1,28 m  al 31 dicem bre 2009).

Il m anto nevoso registrato alle o tto  stazioni del Toce ha m antenuto , per i p rim i 5 

m esi d e ll’anno, il trend della fine dello  scorso  esercizio.registrando valori simili ai p iù 

alti delle serie storiche disponibili, m en tre  il trim estre ottobre -  dicem bre ha riproposto 

valori p iù  prossim i alla media.

A nche l’esercizio 2009, g razie  a condizioni idrologiche favorevoli e ad 

u n ’oculata gestione della regolazione, ha  v isto  la piena soddisfazione di tutti gli attori 

in teressati alla  risorsa idrica, con un  u tilizzo  delle cosiddette acque nuove, a cui si fa 

ricorso  in  caso di afflussi insufficienti, p er c irca 30 m ilioni di me m entre  n e ll’esercizio 

2008 tale utilizzo  è risultato pari a circa 106 m ilioni di m e, dato naturalm ente buono per 

il periodo in  considerazione.
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DATI IDROLOGICI RIASSUNTIVI

Volumi totali d ’acqua utilizzati n e ll’ultim o quinquennio:

Anno 2005 2006 2007 2008 2009

Volumi (milioni di m3 ) 4.849 4.394 5.389 5.275 5.656

P O R T A T E  M E D IE  D E C A D IC H E  E M E N S IL I A F F L U IT E  N E L  L A G O  
M A G G IO R E  (m 3/sec)

G F M A M G L A S O N D

dee. 1 209 320 268 432 683 822 390 342 169 177 139 307

dee. 2 183 253 216 408 633 671 484 284 322 120 115 147

dee. 3 176 170 296 886 644 426 341 185 181 144 131 219

mese 189 253 261 575 653 639 403 268 224 147 128 224

P O R T A T E  M E D IE  D E C A D IC H E  E  M E N S IL I E R O G A T E  D A L  L A G O  
M A G G IO R E  (n r  /sec)

G F M A M G L A S 0 N D

dee. 1 210 394 319 450 864 656 395 315 232 163 158 129

dee. 2 169 223 199 442 659 788 466 318 210 182 134 143

dee. 3 182 185 323 615 652 408 411 247 210 161 126 177

mese 187 273 273 502 723 617 424 217 217 168 139 151

Durata delle portate significative erogate dal lago:
(tra parentesi i corrispondenti valori del 2008)

n. 4 giorni con portate superiori a 1000 m 3/sec (7)

n. 9 giorni con portate superiori a 900 m 3/sec (11)

n. 18 giorni con portate superiori a 800 m 3/sec (2 0 )

n. 28 giorni con portate superiori a 700 m 3/sec (42)

n. 55 giorni con portate superiori a 600 m 3/sec (62)

n. 6 8  giorni con portate superiori a 500 m 3/sec (78)

n. 108 giorni con portate superiori a 400 m 3/sec (102)

n. 142 giorni con portate superiori a 300 m 3/sec (140)
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GRANDEZZE CARATTERISTICHE PER L’ANNO 2009
(tra parentesi sono indicati i corrispondenti valori del 2008)

Portata  m ed ia  annua equivalente di afflusso 

Portata  m ed ia  annua equivalente di deflusso 

Portata  m assim a afflusso (29/04/2009)

Portata  m assim a deflusso (30/04/2009)

Portata  m in im a afflusso (19/10/2009)

Portata  m in im a deflusso (27/11- 04/12/09)

330 m  /see

331 m 3/sec

(338)

(328)

2 .202 m  /see (2.294) 

1.126 m 3/sec (1.183)

56 m 3/sec 

117 m 3/sec

(51)

(79)

V olum e giornaliero m edio  afflussi 

V olum e giornaliero m edio  deflussi 

V olum e giornaliero m assim o afflussi 

V olum e giornaliero m assim o deflussi 

V olum e giornaliero m inim o afflussi 

V olum e giornaliero m inim o deflussi

28.5 m ilion i di m 3 (29.2)

28.6  m ilion i di m 3 (28.3) 

190.3 m ilion i di m 3 (198.2)

97.3 m ilion i di m 3 (102.2)

4.8 m ilion i di m 3 (4.4)

10 .1  m ilion i di m 3 (6 .8 )
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Milioni di m

LAGO MAGGIORE
Afflussi progressivi da settembre a gennaio 

Periodo 1999 - 2009

fìg. 1
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LIVELLI DEL LAGO MAGGIORE ALL'IDROMETRO DI SESTO C. NEL 2009

Livello lago ---------  Livelli ammessi in regolazione ............

fig . 2
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2) Attività inerenti gli affari generali.

2.1 ) V ariazioni ed attività degli organi statutari del C onsorzio .

Il M inistero  d e ll’A m biente, nonostante i ripetuti solleciti, ancora non ha 
com unicato  le  proprie determ inazioni in m erito  alle rappresentanze relative al 
quadriennio  2007/2010.

N el corso del 2009 il C onsiglio di A m m inistrazione ha  tenuto due riunioni: il 28 
aprile quando  è stato  approvato il Rendiconto G enerale  2008 e il 22 o ttobre per 
l ’app rovaz ione  del C onto Preventivo 2010.

Il C om itato  di P residenza ha tenuto, nel corso del 2009, tre riunioni nei giorni: 
2 5 /0 2 ,2 5 /0 3  e  06/10.

Il C ollegio dei Revisori ha tenuto due riunioni nei giorni: 21/04 e 16/10 ed ha 
partecipato  a lla  riunione del C onsiglio di A m m inistrazione del 22/10.

Il C om itato di R egolazione ha tenuto tre riunioni ordinarie nei giorni 14/01, 
03/09 e 25/09.

2.2) O rd inanza n. 3736 del Presidente del C onsiglio  dei M in istri del 30.01.2009.

E ’ em ersa la possib ilità  di inserire tra  le opere interessate dall’a ttiv ità  del 
C om m issario  D elegato al recupero della piena funzionalità  delle grandi dighe, anche 
con  rife rim en to  alla capacità di lam inazione delle p iene di cui a ll’ordinanza in oggetto , 
la  m od ifica  dello  sbarram ento della M iorina secondo lo stud io  di fattibilità predisposto  
dal C onsorz io  nel 2001 nell’am bito del progetto In terreg  II.

D opo la ricognizione/soprallugo effettuata dal C om m issario  D elegato il 
C onsorz io  ha  prodotto e trasm esso al M inistero Infrastru ttu re  e Trasporti - U fficio  
tecn ico  D ighe di T orino lo studio di fattibilità e il re lativo  aggiornam ento econom ico per 
l ’in sta llaz ione  di due paratoie piane volte a consentire una m aggiore rapidità di svaso 
delle  p iene  dal lago M aggiore, che avrebbe com e conseguenza la possibilità concreta di 
m an tenere  p e r tutto l ’anno il livello massim o di regolazione del lago a + 1,50 m  sullo 
zero id rom etrico  di Sesto Calende, livello previsto  a ttualm ente solo per il periodo 
invernale  15 novem bre - 15 m arzo.
La va lid ità  d e ll’intervento proposto trova conferm a anche nel fatto che il nuovo livello  
di rego laz ione , già sperim entato con esito positivo  negli anni 2007/2008 su 
au to rizzaz ione  della P rotezione Civile, consente un  increm en to  di volum i di invaso nel 
lago M agio re  con significativa ricaduta positiva sulle  produzioni agricole ed 
id roele ttriche  di valle.

2 .3) C onca  M iorina.

E ’ s ta ta  so ttoscritta  con A.I.Po la convenzione in tegrativa p er gestione, m anutenzione 
o rd inaria  e sorveglianza della conca di navigazione della  M iorina  per l ’anno 2009.
T utti g li interventi straordinari necessari per il buon funzionam ento  e l’o ttim izzazione 
de lla  gestione  rim anevano com unque a carico di A .I.Po e potevano essere realizzati dal 
C onsorz io  su  richiesta specifica e previo versam ento da  parte  di A .I.Po delle som m e 
concordate.

2 .4) D M V  -  fium e Ticino.

E ’ stato  sottoscritto  il protocollo d ’in tesa  che sancisce l ’avvio della  
sperim entazione, e dopo adeguata ricerca di m ercato p e r l ’individuazione della m igliore 
o fferta  per l’esecuzione delle indagini ecologiche sul fium e T icino è stato sottoscritto  
rego lare  contratto  con la Società G .R .A .I.A ./U niversità delP Insubria.

30



Camera dei Deputati -  471 - Senato della Repubblica

XVII LE G ISL A TU R A  —  D IS E G N I D I L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I

2.5) A ttiv ità di m anutenzione.

E ’ proseguita l ’a ttiv ità  di m anutenzione per conservare nelle m igliori 
condizion i possibili l ’opera d i rego lazione e il sistem a di m onitoraggio  ad essa 
collegato , nonché le strutture annesse e indispensabili al buon funzionam ento  della 
diga.

2 .6) Organico.

D ovendo procedere a ll’assunzione di un operaio m anovratore addetto al servizio 
di guardia e m anovra della  traversa  di regolazione della M iorina, sentito  il C ollegio  dei 
R evisori, il C onsorzio ha scelto di gestire  autonom am ente le p rocedure di reclu tam ento  
di personale, attenendosi ai criteri e alle indicazioni contenute nella  delibera della 
G iun ta  Regionale L om barda prot. n. 4890  del 15 giugno 2007: le operazioni in iziate  i 
prim i di maggio con la p red isposizione d e ll’avviso a ll’utenza d e ir  o fferta del C onsorzio  
si sono concluse il 1° ottobre con  l ’assunzione del m anovratore idoneo.

IL PR ESID E N TE  
A w . Vincenzo B arbarisi
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio € 294.491

in c/competenza € 990.187
Riscossioni in c/residui € 15.601 e 1.005.788

in e/competenza € 868.398
Pagamenti in c/residui € 80.467 e 948.865

Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio e 351.414

degli esercizi precedenti € 175.389
Residui attivi dell'esercizio € 193 € 175.582

degli esercizi precedenti € 337.861
Residui passivi dell'esercizio € 155.938 e 493.799

Avanzo d'amministrazione alla fine dell'esercizio e 33.197

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2009 risulta così ripartita:

Parte vincolata € 0

Parte disponibile € 33.197

Parte di cui non si è prevista l'utilizzazione e 0

Totale risultato di amministrazione € 33.197

32



Camera dei Deputati -  473 - Senato della Repubblica

XVII LE G ISL A TU R A  —  D IS E G N I D I L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI

RELAZIONE DEL CO LLEGIO  DEI REVISORI DEI CONTI AL 
RENDICONTO GENERALE DELL’ESERCIZIO 2009

Signori Consiglieri,
il R end icon to  generale deH’esercizio 2009, redatto  in conform ità a ll’art. 48 del D .P .R . n. 
97 /2003 , sottoposto al V ostro esam e ed a lla  V ostra approvazione, è stato deliberato  dal 
C om ita to  di Presidenza nella riun ione del 9 aprile 2010 e trasm esso al C ollegio dei 
R ev iso ri per la  stesura della relazione su lla  regolarità  am m inistrativo/contabile prevista 
d a ll’art. 38, com m a 3 del predetto  D .P .R . L a stesura del R endiconto G enerale 
co stitu isce  l ’elem ento finale di sin tesi di un  periodo di attività d i controllo svolto  da 
questo  C ollegio a stretto contatto con  la D irez ione  del C onsorzio con intenso scam bio di 
co rrispondenza  e contatti telefonici.

Le risultanze della gestione d ’esercizio  sono riassunte, rappresentate e dim ostrate 
ne l con to  di bilancio com posto dal solo rendiconto  finanziario  gestionale, dallo  stato 
p a trim on ia le  in form a abbreviata, dal conto econom ico in form a abbreviata e da lla  nota 
in teg ra tiva  in form a abbreviata ai sensi del com m a 11 de ll’art. 48.

P er una m igliore in terpretazione del R endiconto in  esam e il C ollegio dei 
R ev iso ri ritiene opportuno ev idenziare che l ’E nte  non è tra le am m inistrazioni pubbliche 
in serite  nel conto econom ico consolidato  individuate ai sensi d e ll’art. 1 com m a 5 della 
legge n. 311/2004 giusto elenco IST A T  pubb lica to  nella G.U. n. 176 del 31/07/2009, e 
che n e lle  operazioni di chiusura delle scrittu re  contabili d e ll’esercizio finanziario  2009 
h a  segu ito  i criteri generali enunciati d a lla  circolare n. 6  del 9  febbraio 2 0 1 0  del 
M in iste ro  deH’Econom ia e delle F inanze, pu r se detta circolare non è strettam ente 
r iv o lta  a lla  natura giuridica dell’Ente.

C om e previsto dal D .P.R . n. 97/2003 al R endiconto è a llegata la situazione 
am m in istra tiva  e per quanto di com petenza il C ollegio precisa i seguenti dati riassuntivi:

1) RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE

ENTRATE USCITE

Attivo
Passivo
Patrimonio netto

33

€  1.014.023
€___________ 493.799
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3) CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 
Costi della produzione 
Proventi e oneri finanziari 
Proventi e oneri straordinari 
Disavanzo economico

4) SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Avanzo di cassa all’inizio dell’esercizio 
Riscossione residui e competenze 
Pagamenti residui e competenze

Avanzo di cassa alla fine dell’esercizio 
Residui attivi 
Residui passivi

Avanzo di amministrazione al 31.12.2009

1.005.788

175.582
493.799

e
€
€
€

986.211 
- 1.003.905 

1.545 
1.508

e - 14.640

€ 294.491

e 56.923

€ 351.414

€ - 318.217

€. 33.197

Il C o lleg io  h a  verificato che:

1) nel rendiconto  finanziario  generale, la gestione di com petenza  dà un disavanzo 
finanziario  d i € 33 .957; la  gestione di cassa, rispetto  a lle  previsioni, presenta 
scostam enti in  meno nelle  en trate  di €  176.109 per entrate corren ti. Gli scostam enti in 
m eno ne lle  uscite di €  527.522 afferiscono per €  478.857 alle spese correnti, per Euro 
14.665 alle spese in con to  cap ita le  e per partite di giro € 34.000;
2) la s ituazione  patrim oniale, p e r effetto del disavanzo econom ico  di €  14.640, presenta 
una d im inuzione  di pari im porto  del patrimonio netto che, al 31.12 .2009, am m onta a 
Euro 520 .224  rispetto  a  quello  esistente a ll’01.01 di €. 534.864;
3) il con to  econom ico  espone un  disavanzo di €  14.640, de term inato  sostanzialm ente 
dalla d iffe renza  negativa tra  il valore ed i costi della p roduzione;
4) la s ituazione  am m in istra tiva  al 31 dicembre espone u n  avanzo  di am m inistrazione di 
€  33 .197  rispetto  a €  65 .644  del precedente esercizio. In fine  la  d ifferenza fra le 
riscossioni e  i pagam enti effettuati nel corso dell’eserc iz io , tenuto conto  della 
d ispon ib ilità  d i cassa a ll’01 .01 .2009  di € 294.491, dà un avanzo  di cassa al 31.12.2009 
di €  351 .414  depositato  p resso  la Banca Popolare di M ilano  A g. 10 T esoriera del 
C onsorzio .

Il C o lleg io  inoltre p recisa  che:
- le voci indicate nel R end icon to  generale in esam e sono confo rm i alle risultanze della 

con tab ilità  regolarm ente tenuta;
- lo  stato  patrim oniale  ed il con to  economico sono stati com p ila ti in  osservanza delle 

no rm e vigenti;
- i residu i a ttiv i e passiv i rifle ttono  la situazione alla fine d e ll’esercizio ;
- le quote d i am m ortam ento  sono state calcolate con i coeffic ien ti previsti dal D .M .

31 .12 .1988  per i b en i en tra ti in  funzione dall’01/01/89 e dal D .M . 29/10/1974 per i 
ben i en tra ti in funzione fino  al 31/12/88;

- la  partecipazione n e lla  S oc ie tà  Im mobiliare di via San ta  T eresa  - R om a è iscritta al 
costo  originario , p a ri al va lo re  nom inale della stessa;
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- i depositi cauzionali risultano regolarm ente iscritti p er il valore originario;
- l ’onere per il personale esposto nel rendiconto in  esam e si riferisce a nove 

dipendenti in servizio al 31.12.2009, consistenza num erica varia ta  rispetto a quella 
esistente al 31.12.2008 (1 dirigente, 2 im piegati e 6  operai di cui 3 con il contratto 
nazionale C onsorzi di B onifica e 6  con il contratto  del Parastato, com e previsto  dal 
D ecreto Interm inisteriale 2728 del 30/9/85).

Il Collegio, nel corso dell’esercizio  2009, ha svolto i contro lli previsti dalla 
norm ativa vigente con la  redazione dei relativi verbali regolarm ente trascritti nel 
libro dei verbali dei R evisori dei conti.

Per quanto sopra il C ollegio dei Revisori esprim e parere favorevole 
a ll’approvazione del R endiconto generale 2009.

M ilano, 9 aprile 2010 IL CO LLEG IO  D EI R EV ISO R I 
Dr. Stefano T arantini 
Dr. G iulio M onti
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TERRENI DI PROPRIETÀ’ IN COMUNE DI GOLASECCA (Va)

POGLlb jjU M Ë R ô " SUPERFICIE ÖÜÄÜTÄ’ ¿LAfeStÉ fc.6. R.A.
MAPPALE <mq) 2000 2000

........  .. '653 968 190 ....ÌNCOLTÓ STERRATO
9Ô3 969 520 INÒ Ó LTO  P R O O U f T IV Ì 3 0,24 0,08
№3 1655 370 INÓ O LTO  P R O D Ù ÌT IV O 1 0,29 Ö.Ö6
9ÒÌ 511 205 INC O LTO  PR O D U T T IV O 3 0,09 0,03
№ 515 480 SEM IN A TIV O 3 1,73 0,99

........ ..... '"553 1060 650 B O S C O  M IST O 2 0,84 0,17
' èòS 958 1810 IN C O LTO  PR O D U T T IV O 1 1,4 0,28

№ 959 1020 SEM IN A TIV O  A R B O R A T O 4 3,69 2,11
èòS 966 560 iH Ó Ò LTO  PR O D U T T IV O 3 0,26 0,09
äöä 1654 650 INC O LTO  PR O D U T T IV O 1 0,5 0,1
9óà 948 1960 irsJÒOLTÒ PR O D U T T IV O 1 1,52 0,3

i ito Ü 949 860 S E M IN À Y lW 3 3,11 1,78
№ 2002 420 l f № 5 L Y Ó > R 0 D Ù Ì W 6 1 0,32 0,06

965 ¿20 SEM IN A TIV O 3 1,88 1,07
905 1591 570 èÒéCÓ A ito  TOSTÒ 0.8Ö ò.ié
§05 2034 5§0 INC O L Ì  ò ^ÓÉGTTÌVS 1 0.41 0,08

967 34 Ö IN C Ò T T O  P R O b b t t l V Ò 3 o,ié o.cté
90à 964 §'55 i n c o l t ó  pkòSDTYKKT 3 0,11 0,04
9Ò3 978 .ÏÔÔÔ IN C Ò L fO  ^RÒÒOTf №5 3 0.Ì6 ó.-tè
903 Ì04Ò iN Ò Ò L fó  p r o ó u Y W ò i.eè ò.4?
903 19>1 MÒ ......... ■"WÒÒLT5'PR6,5U 7TW 1 0,4 0,08

TÖ5 93t i5§ò ...........HWOTT6>R66UTTh/5’ è 0,86 0,21
903 òVe 105Ò PA S C O L Ò u 1,08 0,54
903 982 4800 iWÒÒl T Ò  PR O D U T T IV O 3 2,23 0,74
903 ................ — m 550 INÓÒLTÓ PR Ó D U T T IV O 3 0,25 0,08
§03 Ì861 1800 B O S C O  A LTO  FU S T O 2 2,79 0,46
90à 1866 250 IN C Ó LTÒ  PR O D U T T IV O 1 0,19 0,04
90ä 972 460 P A S C O L O U 0,47 0,24
903 973 290 INC O LTO  S T E R R A T O
903 1661 340 B O S C O  A LTO FU S T O 2 0,53| 0.09
903 963 1280 INC O LTO  PR O D U T T IV O 2 0,79 0.2
903 962 580 SEM IN A TIV O 3 2,1 1.2
903 961 1180 PA S C O L O U 1,22 0,61
903 4964 350 INC O LTO  PR O D U T T ÌV O 2 0,22 0.05
903 950 710 SEM IN A TIV O 3 2.57 1,47
903 952 40 P A S C O L O U 0,04 0,02
903 939 920 INCÓ LTO  P R O D lif f lV ? ) 2 0.57 0.14
903 941 1000 INCO LTÒ  PkÓ D U T T lV O 2 0.62 0.15
903 6617 05 INCO LTO  PR Ó D U Y t IVÓ 1 0.06 0,01
903 6818 6560 iNCÒifÒ PR Ó D U T T IV O 2 4,06 1.02
903 960 2è60 P À S Ò Ò L O " ' ' Ü 2,^5 1,37
903 975 420 INCO LTO  PR Ó D U T T IV O 3 0.19 0,06
903 1722 ‘1030 B O S C O  A LTO  F u s t o 2 1.59 0.26
903 1886 335 INC O LTÓ  P R Ò D U m v Ó 1 0,26 0,05
903 980 230 IN C O LTO  PR O D U T T IV O 3 0.11 0,03
903 5966 210 IN C O L tO  P R O d U t TIV Ó 3 0.1 0,03
903 953 290 SEM IN A TIV O 3 1,05 0,6
903 954 60 PA S C O L O u 0.06 0,03
903 942 590 INCO LTO  PR O D U T T IV O 2 0,36 0,09
903 974 240 INC O LTO  S T E R R A T O
903 1663 1000 B O S C O  ALTO FU S T O 2 1,55 0,26
903 940 1340 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,83 0,21
903 956 1030 INCO LTO  PR O D U T T IV O 1 0,8 0.16
903 944 1660 B O S C O  C E D U O 2 2.14 0.43
903 938 1620 INC O LTO  PR O D U T T IV O ' 2 1 0,25
903 981 1630 PA S C O L O U 1,68 0.84
903 943 220 INC O LTO  PR O D U T T IV O 2 0,14 0,03
903 946 1380
903 955 520 SEM IN A TIV O 3 1,88 1,07
903 957 300 INCO LTÓ  PR O D U T T IV O 3 0,14 0,05
903 1574 390 INCO LTO  PR O D U T T IV O 1 0,3 0,06

TOTALE
SUPERFICIE 57240 |mq

TERRENI DI PROPRIETÀ' IN COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO (No)

FO G LIO N U M ERO SU P E R F IC IE Q U ALITA ’ C L A S S E R.D . R.A.
M A PP A L E ( " f l ) ..... 2 0 0 0 2000

22 721 2980 SEM IN A TIV O 3 12,31 18,47
22 882 8490 B O S C O  C E D U O 3 3.51 0,44
22 190 430 B O S C O  C E D U O 2 0,24 0,02
22 239 650 B O S C O  M ISTO 3 0,40 0,20
22 240 770 B O S C O  M IST O 3 0.48 0,24
22 244 35000 B O S C O  C E D U O 3 14,46 1,81
22 329 1720 V IG N E T O 3 4,89 7,55
22 375 5690 SEM IN A TIV O 3 23,51 35,26
22 376 6160 B O S C O  C E D U O 2 3,50 0,32
22 371 1240 B O S C O  M IST O 2 0,96 0,38
22 293 4090 B O S C O  C E D U O 2 2,32 0,21
22 619 740 SEM IN A TIV O 3 3,06 4,59
22 321 1020 SEM IN A TIV O 3 4,21 6,32
22 716 10 PR A TO 3 0,03 0,04
22 718 10 B O S C O  C E D U O 2 0,01 0,00
22 237 1980 B O S C O  C È D U O 2 1,12 0,10
22 238 3760 B O S C O  M IST Ó 3 2,33 1,17
22 310 810 SEM IN A TIV O 3 3,35 5.02
22 323 1260 P’R A T Ò 3 3.90 4,88
22 324 1080 V IG N E T O 3 3,07 4,74
22 325 4260 B O S C O  C E D U O 2 2,42 0,22

TOTALE
SUPERFICIE 82150| mg
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CONSORZIO DEL TICINO
Per l’opera regolatrice del LAGO MAGGIORE costituito con R.D.L. 1595 del 14/06/1928 

Ente Pubblico ai sensi della Legge 20/03/1975 n. 70 
20121 MILANO -  C.so P.taNuova 18-T e l .  02/29004722

Nell'Intento di ritrarre il maggior possibile beneficio 
dalle acque del Lago Maggiore (Verbano), che 
alimentano cospicue utenze irrìgue ed idroelettriche 
lungo l’emissario fiume Ticino, nel 1938-43 vennero 
costruite le opere per la regolazione a serbatoio del lago 
slesso.

Esse sono ubicate sul Ticino poco a valle del suo 
incile, a circa 3 km da Sesto Calende, e comprendono lo 
sbarramento di regolazione ed opere accessorie.

Lo sbarramento, disposto attraverso l’alveo del 
fiume in corrispondenza di una soglia naturale, detta 
rapida della M¡orina, ha una lunghezza di 200 m cd è 
attuato con 120 portine metalliche tipo Chanoine 
completamente abbattigli.

Tali portine, incernierate sulla platea di fondo, 
possono assumere differenti posizioni per la ritenuta 
delle acque, essendo a tale scopo manovrale da due carri 
a comando idrodinamico, i quali scorrono lungo il ponte 
metallico di manovra che attraversa il fiume sostenuto 
da tre pile in alveo. Quando tutte le portine sono 
abbattute l'alveo risulta completamente libero per il 
deflusso delle acque, come era in natura, salvo le tre pile- 
di limitato spessore.

Con la manovra anzidetta si regolano 
opportunamente le portate defluenti dal Lago Maggiore, 
al fine di trattenere nel lago slesso -  che funziona cosi da 
serbatoio -  le acque .sovrabbondanti che senza la 
regolazione defluirebbero inutilizzate lungo il Ticino: 
tali acque restano nel lago a costituire riserva, per essere 
successivamente utilizzate nei periodi di portate naturali 
insufficienti a soddisfare le occorrenze delle derivazioni 
dal fiume.

Il Lago Maggiore è dominato da un vasto bacino 
imbrifero (circa 6600 km ', di cui metà in territorio 
svizzero), che alimenta il lago stesso con gli affluenti 
Toce. Maggia-Melezza. Ticino prelacuale, Verzasca. 
Tresa ed altri minori, i quali vi adducono anche le acque 
dei laghi di Lugano, Varese, Orla, Comabbio, Monate, 
Mergozzo; inoltre nel bacino imbrifero esistono 
numerosi serbatoi per impianti idroelettrici, di rilevante 
capacità complessiva.

Lo specchio lacuale ha la superficie media di 210 
km2; pertanto ad ogni centrimelro di variazione del 
livello corrisponde il volume di 2.100.000 m3.

Le variazioni del livello del lago che dipendono 
dalla regolazione sono contenute entro i limiti definiti da 
norme Ministeriali: dalla quota (- 0,50 m) alla quota (+
1.00 m) deiridrometro di Sesto Calende, con una 
escursione totale di 1,50 m alla quale corrisponde il 
volume di 315 milioni di m3. Da diversi anni il limite 
superiore dell’invaso nella stagione invernale viene 
consentito fino a quota (+ 1,50 m) il che permette di 
trattenere nel lago altri 105 milioni di m di acqua, 
limitatamente a tale stagione.

Gli invasi si effettuano normalmente in 
corrispondenza delle piogge -  in primavera e in autunno
-  e, inoltre, nel mese di giugno con gli imponenti apporti 
dello scioglimento delle nevi. L ’utilizzazione dei 
volumi accumulati nel lago avviene nei periodi 
primaverile- estivo e autunno -invernale: in tali periodi 
stagionali, per il complesso delle utenze si erogano, 
rispettivamente, 210 -  240 m3/sec e 140 -  150 m3/sec.

Derivazioni dai fiume tirino 
per irrigazione e fprza motrice

«tff* tiftc • iMMlHl ;-ì 
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ESTRATTO DELLO STATUTO APPROVATO CON R.D. 13/09/1938 N. 6840 

Capo I -  Scopi e limiti del Consorzio 

Art. 1

Il Consorzio del Ticino, che è stato istituito col R.D. 14 giugno 1928 -  VI, n. 1595, convertito nella legge 20 
dicembre 1928 -  VII, n. 3228, e successivamente modificato col R.D.L. 12 Luglio 1938 -  XVI, n. 1297, convertito nella 
legge 16 gennaio 1939 n. 410, provvede alla costruzione, alla manutenzione e all’esercizio dell’opera regolatrice del 
lago Maggiore, nonché a coordinare e disciplinare l’esercizio delle utilizzazioni dell’acqua disponibile nell’interesse 
generale.

In base a distinte gestioni e sotto l’osservanza delle relative leggi speciali, il Consorzio può chiedere a termini 
delle vigenti disposizioni, concessioni inerenti alla difesa delle sponde del lago e dell’emissario e delle zone rivierasche 
soggette a piene; alla navigazione; alla tutela e all’incremento della pesca; alle sistemazioni idraulico - forestali; alla 
migliore integrale utilizzazione delle acque nell’interesse dei consorziati ed a vantaggio dell’agricoltura e dell'industria 
a condizione che l ’utilizzazione stessa sia compatibile con quella richiesta dalPAmministrazione dei canali demaniali 
d’irrigazione.

Ai fini della tutela della pescosità delle acque il Consorzio vigila perché nelle derivazioni già esistenti ed in 
quelle che potranno essere concesse in avvenire, siano osservate le norme contenute negli artt. 9 e 10 del T.U. approvato 
con R.D. 8 ottobre 1931, n. 1604.

Il Consorzio ha sede in Milano.

Composizione degli Organi del Consorzio:

1. -  Presidente
DR. ALESSANDRO FOLLI

2. -  Comitato di Presidenza
DR. ALESSANDRO FOLLI 
DR.ING. BRUNO BOLOGNINO 
DR.ING. DONATA BALZAROLO 
DR. ROBERTO MAGNAGHI 
DR. ALESSANDRO UBIALI 
DR. ROBERTO MONACO 
DR.ING. ANDREA GALARDINI 
DR.ING. AMBROGIO PIATTI

3. -  Consiglio di Amministrazione
DR. ALESSANDRO FOLLI 
DOTT.SSA LUISA LAZZARINI 
DR.ING. SERGIO BARATTI

DR.ING. BRUNO BOLOGNINO 
DR.ING. ALBERTO SFOLCINI 
DR.ING. GIUSEPPE CARESANA 
DR.ING. DONATA BALZAROLO 
DOTT.SSA CAMILLA CORAGGIO 
DR. ROBERTO MAGNAGHI 
DR. ALESSANDRO UBIALI 
DR. ROBERTO MONACO 
DR.ING. ANDREA GALARDINI 
DR.ING. AMBROGIO PIATTI

4. -  Collegio dei Revisori dei Conti
DR. ALESSANDRO ALESSANDRINI 
DR. CESARE MOSCARIELLO 
DR. FRANCO RUDONI

5. -  Principali Utenti del Consorzio
ENEL Produzione 
ENEL GREEN POWER
ENEL GREEN POWER (per Antiche utenze) Sponda destra piemontese 
ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA Sponda destra piemontese
CONSORZIO VILLORESI Sponda sinistra lombarda
ROGGIA MOLINARA DI OLEGGIO Sponda destra piemontese

Presidente
Rappresentante Utenti Sponda piemontese
Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare 
Rappresentante Ente Nazionale Risi 
Rappresentante Utenti Irrigui sponda lombarda 
Rappresentante Ministero Politiche Agricole e Forestali 
Rappresentante Ministero delPEconomia e delle Finanze 
Rappresentante Utenze Industriali (ENEL Produzione)

Presidente
Rappresentante Utenti Sponda piemontese
Rappresentante Comitato Promotore Costituendo
Consorzio Irriguo Alto Agro Novarese
Rappresentante Utenti Sponda piemontese
Rappresentante Utenze Industriali (ENEL GREEN POWER)
Rappresentante Canali Demaniali Sponda piemontese
Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare
Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare
Rappresentante Ente Nazionale Risi
Rappresentante Utenti Irrigui sponda lombarda
Rappresentante Min. Politiche Agricole e Forestali
Rappresentante Ministero dell’Economia e delle Finanze
Rappresentante Utenze Industriali (ENEL Produzione)

Presidente -  Rapp. Min. Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare 
Rappresentante Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Rappresentante Utenti

Lago Delio
Sponda sinistra lombarda


